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GORIZIA L’università degli studi di
Udine rimarrà a Gorizia, ma è alle porte
un periodo di austerità: di interventi edi-
lizi sulle proprietà dell’ateneo nell’area
dell’ex Locchi, in-
fatti, non se ne par-
la. E i corsi che at-
tualmente si svol-
gono in aule in af-
fitto saranno gra-
dualmente ricon-
dotti nella nuova
sede di Santa Chia-
ra. È quanto emer-
so dalla lunga riu-
nione che il retto-
re Cristiana Com-
pagno e il diretto-
re del polo univer-
sitario Mauro Pascolini hanno tenuto ie-
ri con le istituzioni cittadine.

Università, Udine resta
a Gorizia ma taglia
di GIOVANNI TOMASIN

Il caso
Il rettore incontra le istituzioni
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L’INCONTRO DEL RETTORE CON LE ISTITUZIONI CITTADINE

Università, Udine restama taglia
Compagno: «Razionalizzeremo la logistica». Romoli: «È già tanto che non se ne vadano»

A sinistra la sede dell’Università degli studi di Udine in palazzo Alvarez, a destra un momento dell’incontro tra il rettore e le istituzioni cittadine
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I RAPPORTI

«D’ora in poi
l’ente presieduto
da Ziberna sarà
l’interlocutore
unico della città»

LE PROPRIETÀ

«Non prevediamo
interventi a breve
all’ex Locchi,
in futuro vedremo
cosa fare dell’area»

di GIOVANNI TOMASIN

L’università degli studi
di Udine rimarrà a Gori-
zia, ma è alle porte un pe-
riodo di austerità: di in-
terventi edilizi sulle pro-
prietà dell’ateneo nel-
l’area dell’ex Locchi, in-
fatti, non se ne parla. E i
corsi che attualmente si
svolgono in aule in affit-
to saranno gradualmente
ricondotti nella nuova se-
de di Santa Chiara.

È quanto emerso dalla
lunga riunione che il ret-
tore Cristiana Compagno
e il direttore del polo uni-
versitario Mauro Pascoli-
ni hanno tenuto ieri con
le istituzioni cittadine:
hanno partecipato all’in-
contro il presidente del-
la Fondazione Carigo
Franco Obizzi, il presi-
dente della Camera di
Commercio Emilio Sgar-
lata, il sindaco Ettore Ro-
moli e il nuovo presiden-
te del Consorzio universi-
tario Rodolfo Ziberna.

«Con i tempi che corro-
no è un bene che l’univer-
sità rimanga e confermi i
corsi esistenti - ha com-
mentato il sindaco al ter-
mine dell’incontro -. Sia-
mo molto soddisfatti di
come sono andati i collo-
qui».

AUSTERITÀ. «I pro-
blemi dell’università di
Udine a Gorizia sono le
difficoltà di tutti gli ate-
nei italiani oggi, in pri-
mis i forti tagli che abbia-
mo subito - ha spiegato il
rettore Compagno -. In
quest’ottica abbiamo scel-
to di razionalizzare le
spese logistiche». Prima
conseguenza sarà che i
corsi che si svolgono nel
complesso Stella Matuti-
na, proprietà dei Gesuiti
in procinto di passare al-
la Curia, verranno sposta-
ti nella sede di Santa
Chiara. «L’idea è di tra-
sferire gradualmente nel-
le nostre sedi tutti i corsi
che si svolgono in affitto
- ha detto la Compagno -,
così da mantenere inalte-
rata l’offerta, miglioran-

do la qualità e abbassan-
do però il costo».

EX LOCCHI. Non c’è
invece nessuna prospetti-
va per il complesso atti-
guo a Stella Matutina,
proprietà dell’ateneo: al
momento non ci sono i
fondi per costruire qual-
cosa a posto del prato su
cui sorgeva la scuola me-
dia, né per mettere in si-
curezza il cinema. Il ret-
tore l’ha lasciato intende-
re chiaramente: «La que-
stione non è in agenda -
ha affermato -. Anche
perché quelle proprietà
sono soggette a un vinco-
lo di destinazione da par-
te della Regione per fon-
di che non ci sono più.
Appena possibile rivalu-
teremo cosa farne».

Della questione ha par-
lato anche il sindaco Ro-
moli: «È chiaro che l’uni-
versita non intende co-
struire altro in città - ha
detto -, d’altra parte è
comprensibile, hanno già

tre sedi: palazzo Alvarez,
Santa Chiara e Casa Le-
nassi». La soluzione più
probabile, a questo pun-
to, è che l’ateneo si metta
alla ricerca di un possibi-
le acquirente per quegli
spazi.

IL CONSORZIO. «Il ri-
sultato più importante
che abbiamo ottenuto è
che da ora in poi i princi-
pali attori della città
avranno come interlocu-
tore unico il Consorzio
universitario», con que-
ste parole il rettore ha

spiegato il motivo princi-
pale della riunione di ie-
ri. «Fino a ora Comune,
Fondazione e Camera di
Commercio trattavano di-
rettamente con le univer-
sità, saltando il Consor-
zio - ha aggiunto il presi-
dente Rodolfo Ziberna -,
ora invece il nostro ente
sarà il mediatore princi-
pale dell’ambito universi-

tario goriziano». Sebbe-
ne sia soltanto una di-
chiarazione d’intenti,
l’accordo sembra aver po-
sto fine al lungo periodo
in cui il Consorzio era di-
ventato il terzo incomodo
tra istituzioni e universi-
tà. Una situazione che
privava il Consorzio stes-
so della sua ragione d’esi-
stere: «In effetti negli ul-
timi anni tendevamo a
privilegiare i contatti di-
retti con gli atenei - ha
commentato il sindaco
Romoli -, ora invece ci ri-

volgeremo sempre al Con-
sorzio. E sono certo che
le cose ricominceranno a
funzionare».

I CORSI. Il rettore
Compagno ha poi sottoli-
neato l’importanza che la
sede goriziana ha per
l’ateneo udinese: «Qui
forniamo corsi interna-
zionali con doppio rico-
noscimento di titoli: il
che significa che un tito-
lo ottenuto qui vale sia
per l’università di Udine
che per gli atenei stranie-
ri convenzionati». Udine
ha infatti stretto accordi
molto stretti per il ricono-
scimento dei titoli e lo
scambio di studenti con
università del calibro di
Parigi 3: «E molte altre
sedi - ha aggiunto il retto-
re -. A Gorizia portiamo
avanti un’esperienza uni-
ca di altissima qualità
che fa ormai parte inte-
grante della nostra offer-
ta formativa».
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Il rettore Compagno
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